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Allegato 2 

 

PROPOSTE EMENDAMENTI LEGGE FINANZIARIA 2026  

Art 93 legge di bilancio Capo I misure in materia di Difesa 

“ Sezione II” 

Art. 709-bis dl 15/03/2010 nr. 66 

(Requisiti per il reclutamento)  

1. Possono partecipare alle procedure selettive per il reclutamento dei carabinieri ausiliari della 
riserva volontaria coloro che sono in possesso dei requisiti di cui all'articolo 635 e dei seguenti 
ulteriori requisiti:  

a) età non superiore a ventisei anni;  

b) diploma di istruzione secondaria di primo grado secondo grado  

………………………. 

NOTA: (quasi il 70% della popolazione italiana è in possesso del diploma di istruzione secondaria 
di secondo grado. Nei concorsi per carabiniere effettivo è previsto il diploma di scuola superiore 
come titolo minimo di accesso. La gravosità dei compiti e delle responsabilità connesse alle 
funzioni di agente di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza richiede un livello culturale ed una 
capacità di assorbimento di norme giuridiche e regolamentari che potrebbe non essere garantito 
dal semplice possesso del titolo di scuola cd. media inferiore, motivo per il quale in passato è stato 
introdotto il limite minimo del diploma di scuola media superiore per i ruoli iniziali).  
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Art. 709-sexties DL 15/03/2010 nr. 66Art  

(Riserve di posti nei concorsi)  

1. Nei concorsi relativi all’accesso nelle carriere iniziali dell’Arma dei carabinieri, le riserve di 
posti per i carabinieri ausiliari della riserva volontaria, in servizio o in congedo, di età non 
superiore a trentadue anni compiuti, i quali abbiano completato almeno dodici mesi di servizio 
senza demerito e siano in possesso degli ulteriori requisiti per l'accesso alle predette carriere 
stabiliti con determinazione del Comandante Generale, sono determinate nel limite massimo del 
30 per cento dei posti disponibili, da computarsi nel limite del 70 per cento dei posti di cui 
all'articolo 703, comma 1, lettera a), dando priorità, nella formazione delle graduatorie, al 
personale arruolato ai sensi dell'articolo 709-bis. I carabinieri ausiliari della riserva in possesso 
dei requisiti di cui al presente comma accedono ai concorsi direttamente alla fase delle prove di 
efficienza fisica e degli accertamenti sanitari e psicoattitudinali  

2. I posti riservati ………………. »; 

 

NOTA : (I carabinieri ausiliari della riserva volontaria in possesso dei requisiti di cui al comma 1 
con tale modifica accedono direttamente alle prove di efficienza fisica e psicoattitudinali senza 
effettuare il test di preselezione. Questo garantisce nella misura massima del 30% dei posti 
disponibili una sufficiente possibilità di svolgere il concorso con esito positivo garantendo uno 
sbocco più favorevole) 

 

Art. 785 – ter DL 15/03/2010 nr. 66  

(Corso di formazione dei Carabinieri ausiliari della riserva volontaria)  

Gli arruolati ai sensi dell'articolo 709-bis sono ammessi al corso per allievo carabiniere ausiliario 
della riserva volontaria di durata non superiore a quattro  sei  mesi dei quali quattro mesi svolti 
presso gli Istituti di formazione e due mesi svolti in tirocini pratico-applicativi presso Reparti 
dell’Arma dei Carabinieri . 

    

NOTA: (i tre mesi previsti dal testo originario sono insufficienti per la preparazione allo svolgimento 
delle attività connesse alle qualifiche di agente di polizia giudiziaria e pubblica sicurezza. Si propone 
un maggiore periodo presso le scuole di formazione accompagnato da un tirocinio pratico 
applicativo che permetta ai futuri Carabinieri di verificare sul campo le nozioni acquisite ed 
implementare con un minimo di tirocinio la loro preparazione. Tre mesi sono assolutamente 
insufficienti a garantire un livello minimo di preparazione atteso che l’impiego per i Carabinieri 
ausiliari della riserva viene stabilito dal successivo art 850 bis dove recita “1. Il personale 
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appartenente al ruolo carabinieri ausiliari della riserva volontaria, oltre ai compiti di carattere 
militare previsti dalle disposizioni in vigore, è impiegato in attività operative e addestrative 
nell'ambito dei reparti dell'Arma dei carabinieri, sul territorio nazionale e di massima su base 
regionale, in ragione dell'anzianità di servizio e della professionalità acquisita.  

Ne consegue che i Carabinieri ausiliari della riserva verranno impiegati all’interno dei reparti 
dell’Arma dei Carabinieri sul territorio nazionale, nessuno escluso e quindi nelle attività proprie dei 
Carabinieri sul territorio nazionale, nessuna esclusa.  Risulta evidente come un compito così delicato 
necessiti di una formazione maggiore al fine di non avere sulle strade personale impreparato. La 
tutela dei cittadini e degli stessi operatori esige un periodo maggiore di quello ipotizzato nel testo 
originario Non si può diventare operatori di polizia in tre mesi .)    

 

Art. 1799 bis DL 15/03/2010 nr. 66   

 (Retribuzione base dei carabinieri ausiliari della riserva volontaria inferma e rafferma)  

1. Ai carabinieri ausiliari della riserva volontaria in ferma ed in rafferma sono attribuiti:  

a) uno stipendio calcolato in misura pari al 65 100 per cento del parametro stipendiale spettante al 
carabiniere in ferma volontaria;  

b) gli assegni a carattere fisso e continuativo calcolati in misura pari al 65 100 per cento di quelli 
spettanti al carabiniere in ferma volontaria.  

2. Ai carabinieri ausiliari della riserva volontaria in rafferma sono attribuiti lo stipendio e gli assegni 
a carattere fisso e continuativo nelle misure previste per i carabinieri in ferma volontaria. 

 

NOTA : (l’intero impianto normativo non presenta alcuna differenza nel ruolo e nell’impiego dei 
carabinieri ausiliari della riserva rispetto ai colleghi effettivi. A parità di responsabilità e di funzioni 
deve essere corrisposta la stessa retribuzione altrimenti si avrebbe del lavoro sottopagato 
inconcepibile se praticato da una Pubblica Amministrazione. Non è moralmente accettabile per 
un’Amministrazione dello Stato prevedere che lavoratori che svolgono le stesse funzioni siano pagati 
alcuni al 65% degli altri)   

 


